
Parrocchia di S. Andrea Apostolo - Anguillara V.ta La “sete di fraternità” non sarà mai dissetata abbastanza. L’impegno continua anche dopo que-sta Quaresima che ci ha visti attenti a “scoprire, amare, sperimentare, an-nunciare e testimoniare la fraternità”, nei passaggi proposti da Papa France-sco. Riprendo allora qualche pensiero che ci ha accompagnato in queste setti-mane di preparazione alla Pasqua dal sussidio “Assetati di fraternità” che ci è stato offerto dal Centro Missionario Diocesano. Assetati! Questa immagine ci ha subito colpito, proprio accanto alla "fraternità", sotto-lineatura diocesana per l'anno pasto-rale corrente. Penso che ciascuno po-trebbe ben raccontare cosa significa aver sete e quanti di noi abbiamo fatto esperienza del desiderio innato di dis-setarci, magari dopo una gran salita in montagna o nel bel mezzo di una gior-nata afosa, fermarsi sorseggiare ac-qua di sorgente, acqua fresca. È quello che fa l'evangelista Giovanni al capitolo 4 quando racconta ciò che succede tra Gesù e la Samaritana. Emerge da questo incontro una sete che va dissetata, per entrambi. Per Gesù capita tutto ciò, dopo una gior-nata di cammino sotto il sole, lui cerca riparo,  desidera  dell'acqua,  ha sete 
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e chiede! Supera il pregiudizio e le paure - che ben sappiamo - e incrocia un'altra sete. È una sete di umanità e di comprensione, sete di misericordia e di buone parole, sete di fraternità autentica, senza pregiudizi!  Alcune figure significative, nelle cinque settimane, ci hanno fatto dono della loro esperienza di fraternità scoperta, amata, sperimentata, annunciata e testimoniata; e sono stati:  1. OSCAR ROMERO, morto a causa del suo amore per i poveri. Martire della giustizia come impegno di fede. Venne assassinato con un colpo di fucile, mentre alzava il calice durante l’Eucaristia, era il 24 marzo 1980. 2. JEAN VANIER, canadese, filosofo e teologo, illuminato dalla luce di Cristo, desideroso di vivere il Vangelo e dopo aver incontrato persone con delle gravi disabilità fonda, nel 1964, in Francia, la Comunità L'Arca dove ognuno si sente uguale all'altro e amato. 3. DANIELA YOEL, nata a Tel Aviv nel 1943, attivista, indignata di fronte alle ingiustizie, nel 2001 aderisce a MachsomWatch, un'organizzazione di donne israeliane per i diritti umani e contro l'occupazione di Israele dei ter-ritori palestinesi. 4. GIOVANNI BATTISTA SCALABRINI, Vescovo di Piacenza alla fine dell'800, fu un attento osservatore del contesto sociale affidatogli e non rimase indif-ferente nel vedere gli emigranti italiani in partenza verso le Americhe e l'Eu-ropa. Degli stessi migranti ascoltò il grido: "mandateci un prete perché qui si vive e si muore come delle bestie" che, insieme ad altri preti, suore e laici, lo spinse a farsi migrante con i migranti. 5. DOROTHY STANG, di origine statunitense, sosteneva: "Non voglio fuggire o abbandonare la lotta di questi agricoltori che non sono protetti in mezzo alla foresta amazzonica. Hanno il sacro diritto di una vita migliore, in una terra dove possano vivere e produrre con dignità senza devastazioni". Il 12 febbraio 2005 fu uccisa a Boa Esperança. La fraternità è un atteggiamento che si manifesta anche nell’acco-glienza dei migranti; e qui il problema si fa gigantesco, non ci sono ricette, e tutti arranchiamo di fronte a milioni di persone che, come noi, hanno sete di vita e di felicità. Di fronte ai numeri è facile “dare i numeri” e, quando i conti non tor-nano secondo l’immaginario popolare, andare in panico. Una fonte attendibile come il XXVI° RAPPORTO IMMIGRAZIONE 2016, dello scorso giugno, ci fa sapere che:   



  Gesù muore e risorge anche oggi nella nostra fraternità: che la Pasqua sia buona per tutti. Un augurio speciale, che si fa preghiera, … per i malati, gli anziani, quanti sono soli, con le loro difficoltà, i lavoratori ancora precari, i giovani che cer-cano lavoro, le tante mamme e spose che lontane dal loro paese sono tra noi per assistere i nostri cari, i ragazzi e i giovani che, impegnati nello studio, sognano un futuro sereno … di lavoro, di famiglia, di servizio …  A tutte le famiglie, al consiglio pastorale uscente e ai componenti il nuovo CPP, a tutti gli operatori e collaboratori al bene della comunità parroc-chiale, a tutti e a ciascuno, di cuore, Buona Pasqua,    con affetto, vostro don Claudio.   
SETTIMANA SANTA 2018  La Sett imana  Santa  fa  da cerniera  tra  la  Quaresima  e  i l  Tr iduo  Pasqua le  (g iovedì ,  venerdì  e  Sabato Santo) .  Saranno  i  g iorni  de l l ’Adorazione  Eucar isti ca  e  del la  Riconci l iazione,  con  la  confess ione del l ’Amore  d i  Dio  e  la  pur i f i cazione de i  nostr i  cuor i ,  per  megl io  cel ebrare la  Pasqua  del  S ignore:  sarà  la  nostra  Pasqua .   DOMENICA DELLE PALME: 25 MARZO 2018   In questo  g iorno  la  Chiesa  commemora l ’ ingresso  d i  Cr i sto  Signore  in  Geru-salemme,  dove egl i  ha  por tato  a  compimento  i l  mistero  del la  sua Pasqua.  E’  un sol enne  omaggio  a  Cr i sto ,  pr incipe del la  Pace.   Orario S. Messe: 7.30 - 10 (con solenne benedizione dei rami di ulivo, alle ore 10) - 18.00 ore 17: preghiera del VESPERO  e prima ora di ADORAZIONE per tutti  LUNEDÌ  SANTO: 26 marzo    ADORAZIONE EUCARISTICA ore  8,00    Inizio dell’Adorazione con la Preghiera delle LODI ore  8,00 –  9,00 Via Valmarana, Santo, Primo Maggio ore  9,00 – 10,00 Via Nuova, Branco, Roma (fino alla Pesa)  ore  10,00 – 11,00 Via Rovere, Rotte, Matteotti, Asilo  ore 16,00 Santa Messa e ripresa dell’Adorazione ore  16,00 – 17,00 Via Lungo Adige, Pericoli, Piazza Matteotti, Mazzini,    F.lli Cervi, San Girolamo, Cittanova, Santa Giustina,    Sicco Polenton  ore  17,00 – 18,00  Via Piave, Europa, De Gasperi, Chiesa  dalle 21  alle 22:   Adorazione libera e chiusura, ore 22  MARTEDÌ  SANTO: 27 marzo   ADORAZIONE EUCARISTICA ore  8,00  Inizio dell’Adorazione con la Preghiera delle LODI ore  8,00 –  9,00     Via Canaletta, Pizzoni, Giarine, Macchinon ore  9,00 – 10,00     Via Sabbioni, Vittorio Veneto, Tabacchificio ore 10,00 – 11,00   Via Ca' Matte, Giara, Canareggio e laterali ore 16,00 Santa Messa e ripresa dell’Adorazione ore 16,00 – 17,00     Via Olimpiadi, Nazioni Unite, S. Gaetano,   S. Chiara, S. Andrea, S. Francesco, Torino, Firenze, ore 17,00 – 18,00   Via Roma, Marconi, Quattro Novembre  dalle 21  alle 22:   Adorazione libera e chiusura, ore 22  NB. Durante l’adorazione un sacerdote sarà a disposizione per le Confessioni   



 MERCOLEDÌ  SANTO: 28 marzo ore  8,00  Preghiera delle LODI ore 16,00 Santa Messa  ore 19,30  Via Crucis Diocesana presso la Casa della Provvidenza di Sarmeola  TRIDUO PASQUALE  I tre giorni più importanti di tutto l'anno cristiano  GIOVEDÌ  SANTO: 29 marzo  Questo g iorno  r icorda l ’ i s t i tuzione de l l ’Eucar istia  e  del  Sacerdozio  ministe-r ia le .  Durante l ’Ultima Cena Gesù ha insegnato  i l  s ervizio  con i l  comanda-mento de l l ’Amore  e  ha lavato  i  pi edi  de i  di scepol i .  I l  Vescovo,  a  Padova ,  questa  mattina  benedice  l ’Ol io  dei  catecumeni ,  deg l i  Infermi  e  i l  Cr i sma ,  e  invi ta  i  sacerdoti  a  r innovare pubbl i camente  le  pro-messe  sacerdotal i .  OGGI LA NOSTRA CHIESA SI TRASFORMA NEL CENACOLO DI GESU’ ore  8,00 PREGHIERA COMUNITARIA DELLE LODI ore  10,00     II Vescovo, a Padova,  celebra l'Eucaristia del “Crisma” con i Sacerdoti ore  16,00    S. Messa per Ragazzi e Anziani   offerta della cassettina "Quaresima di fraternità "  ore  21,00     S. Messa solenne della "Cena del Signore"   con la lavanda dei piedi e la reposizione dell'Eucaristia per    l'adorazione personale ore  22,30     Adorazione eucaristica nella notte fino al mattino seguente  VENERDÌ  SANTO : 30 marzo “Ador iamo la  tua croce S ignore ,  lodiamo e  g lor if ichiamo la  tua santa r i sur-rezione .  Dal  legno de l la  croce  è  venuta la  g io ia  in  tutto  i l  mondo” .  *** Oggi  tutta  la  Chiesa  dig iuna  e  s i  asti ene dal  mangiare carne ***  GIORNO DEL SILENZIO, GIORNO DELL'AMORE FINO ALLA MORTE ore  8,00      PREGHIERA COMUNITARIA DELLE LODI  ore  9,00      Confessioni in Chiesa  ore  15,00      Via Crucis in Chiesa nell'ora della morte di Gesù  ore  21,00      Celebrazione della Passione e Morte di Gesù Processione con la reliquia della Croce lungo Via Mazzini, Via Roma e Viale Chiesa 
SABATO SANTO: 31 marzo “Che cosa  è  avvenuto? Oggi  sul la  terra  c ’è  grande  si lenzio  e  so l i tudine.   Grande  si l enzio  perché  i l  Re  dorme”   (da un’ant ica  omel ia  de l  Sabato Santo)   ore  8,00      PREGHIERA COMUNITARIA DELLE LODI  dalle 9,00 alle 11,00   e   dalle 15,00 alle 18,00: Tempo per le confessioni  ore 21,00      SOLENNE VEGLIA PASQUALE,  con la Cresima e l’ammis-sione per la prima volta alla santa Comunione eucaristica, nel compimento dell’Iniziazione Cristiana dei ragazzi del 5° corso • Liturgia del fuoco e della luce • Liturgia della Parola • Liturgia Battesimale • Liturgia Eucaristica  DOMENICA DI PASQUA: 1 aprile 2018 Dopo la  celebrazione de l la  morte  e  r i surrezione  del  S ignore ,  ne l la  notte santa,  la  domenica  di  Pasqua si  dedica  a l la  contemplazione di  Cr i sto  Risorto .  Per  questo  mistero ,  nel la  pienezza del la  g io ia  pasquale ,  l ’umanità  esul ta  su  tutta  la  terra  e  canta:  *** ALLELUIA ***  Orario S. Messe: 8,00  –  10,00  e  18,00  LUNEDÌ' DI PASQUA: 2 aprile  Una sola messa:  alle 10,00 - in cimitero   per tutti i defunti BUONA PASQUA 


